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LE MASSE LAVORATRICI RECLAMANO LA FINE DELLE DISCRIMINAZIONI E IL RIPRISTINO DELLA LEOOE NELLE AZIENDE 

Alla vigilia della conferenza di Milano 
possenti lotte per le libertà nelle fabbriche 

La Toscana verso lo sciopero regionale 
Domani Von. Di Vittorio aprirà i lavori - Uomini politici, dirigenti sindacali e rappresentanti della cultura 
/tanno aderito all'iniziativa della CGIL - Il 1° luglio si aprirà il convegno per il collocamento democratico 

V i v i s s i m a e fra i lavorator i i tal iani l 'attesa per la 
grande « Conferenza naz iona le per la di fesa dei diritti 
s indaca l i dei lavorator i n e l l e az iende e de l le l ibertà d e ­
m o c r a t i c h e » , indetta dal la C.G.I.L. La Conferenza dovrà 
cost i tuire il punto di partenza di un g r a n d e m o v i m e n t o 
popolare ne l l 'aese . t ras formando in u n un ico fronte di 
lotta il largo m o v i m e n t o di op in ione che si è creato , ne l l e 
a z i e n d e e fuori di esse , in oppos iz ione al l 'offensiva di ter­
ror i smo e di d i scr iminaz ione scatenata dal padronato . 

I l c o m p a g n o G i u s e p p e Di Vittorio , Segretar io g e n e ­
rale de l la C.G.I.L-, pronuncerà domatt ina il discorso di 
apertura del la Conferenza che , com'è noto , si svo lgerà a 
Mi lano ne l sa lone deg l i Affreschi, in via D a v e r i o 7. g e n ­
t i lmente c o u c e s s o dal la Soc ie tà Umani tar ia . Il prof. U g o 
Nato l i , ordinario di Dir i t to del Lavoro ne l l 'Univers i tà di 
Mess ina , terrà la re laz iono c e n t r a l e , dopo la qua le si apr i ­
rà la d i scuss ione eh»; cont inuerà fino a l le ore 19 e verrà 
ripresa la matt ina s u c c e s s i v a a l le ore 9. s e m p r e ne l S a ­
lone degl i Affreschi . Al le ore 18 di venerd ì 30. il S e g r e ­
tario confedera le , mi. F e r n a n d o Santi , conc luderà 1 l a v o ­
ri de l la Conferenza . 

Sabato 2 lug l io , a l l e ore 21 , in piazza Castel lo s i s v o l ­
gerà infine una g r a n d e mani fes taz ione popolare , ne l cor­
so de l la qua le par leranno gli on- Mole. Targett i e l>i Vit­
torio. 

Numeros i u o m i n i polit ici , economist i , g iurist i , e per­
sonal i tà del m o n d o del la cul tura e del l 'arte h a n n o frat­
tanto ass icurato la loro ades ione al la « Conferenza per la 
difesa del diritti s indaca l i dei lavoratori ». S a r a n n o pre ­
sent i , n a t u r a l m e n t e , de legat i dei lavorator i di ogni ca te ­
goria e proven ient i da ogni parte d'Italia, i qual i porte­
r a n n o l e e s p e r i e n z e de l l e grandi e p icco le lotte in corso 
in n u m e r o s i s s i m e az iende e in intere Provincie . 

Nel la stessa Mi lano , il 1. lugl io , ne l quadro dell 'azione 
svol ta dalla Confederaz ione genera le i tal iana del lavoro 
per la difesa dei diritti s indacal i e de l l e l ibertà democra­
tiche dei lavoratori , s i svo lgerà un C o n v e g n o per il col­
locamento al lavoro . 

E* noto che il problema del co l locamento al lavoro 
del la manodopera disoccupata si è andato s e m p r e più ag ­
gravando in quest i u l t imi tempi a causa del la costante 
evas ione padronale del la l egge che disc ipl ina la materia. 

Una de l l e garanzie fondamenta l i per 1 lavoratori , fis­
sata dalia l e g g e del 1919, è. Infatti, la distr ibuzione delle 
occasioni di lavoro fra i disoccupati su l la base del loro 
etfett ivo stato di bisogno. La mancata cost i tuzione di gran-
parte del le commiss ion i comunal i , il ricorso ai contratti 
a termine e agl i appalt i , l ' ingerenza sugl i organi del col­
locamento at traverso le assunzioni nominat ive , hanno 
permesso , invece , ai datori di lavoro di effettuare assun­
zioni con criteri di d i scr iminaz ione politica e s indacale 
a l lo scopo di avere ne l l e az iende maestranze il p iù possi­
bi le so t tomesse ai propri voleri . 

Al C o n v e g n o verrà portata una larga documentaz ione 
dej soprusi , deg l i arbitri, del le v io laz ioni del la l egge e 
de l le ingerenze pol i t iche nel co l locamento . Saranno di­
battuti i fondamenta l i problemi inerent i al co l locamento 
al lavoro del la manodopera disoccupata , a l lo scopo di ot­
tenere una corretta appl icaz ione della l egge in v igore e 
una sua modi f ica che permet ta di real izzare un col loca­
mento democrat ico , ones to e Imparziale . 

I lavori del Convegno si s v o l g e r a n n o ne l Sa lone della 
Camera del lavoro di Milano, e a v r a n n o Inizio al le ore 9 
di venerdì con la re laz ione introdutt iva del Segretario 
confedera le on . Oreste Lizzadri . Il sen . Renato Bltossì , 
Segretario de l la C-G.I.L.. concluderà i lavori . 

FIRENZE: Tutte le Camere del lavoro mobilitate per un'azione coordinata in difesa delie libertà dei lavoratori 
PISTOIA: Per 24 ore fermi tutti i lavoratori solidali con la S. Giorgio, dove i crumiri sono ancora diminuiti 
ABBADIA: Continua l'eroica lotta dei minatori - Persino la CISL nazionale non riconosce l'accordo-truffa 

L'OPERAIO DI « TEMPI MODERNI » E' L'IDEALE DI VALLETTA 

La " S e i c e n t o , , n a s c e a l la FIAT 
da un vertiginoso "taglio dei tempi,, 

Per ridurre contìnuamente il cottimo la Direzione lui bisogno ili una Commissione 
Interna divisa — // tentativo di fare del tecnico un « sindacalista » alVamericana 

TORINO, (jniyno. 
11 lavoro a cott imo — nelle 

varie forine di cott imo a tem­
ilo e a pre^/o, di cott imo di­
retto e ad incentivo di pro­
duzione —• è regolamentato, in 
Ital ia, da precise disposizioni 
d i letfge, e, per quanto ri­
guarda i metallurgici , dall'ar­
t icolo 10 del contratto collet­
t ivo di lavoro firmato dalla 
FlOM nel l'J48 

E* inevitabile , quindi, che 
l a Direzione del monopol io 
FIAT, nella sua corsa al mas­
s i m o profitto, abbia cercato 
e cerchi in ogni modo di scar­
dinare e di annullare ogni i m ­
pedimento di carattere legale 
e contrattuale al « tajrlìo dei 
tempi »-

Sino a pochi mesi fa — e 
le denunce e documentazio­
n i , soprattutto da parte del la 
l'IOM, non sono mancate — 
la Direzione FIAT ricorreva, 
sic et simplicUer, alla viola­
z ione del contralto e della 
lef^e. 

Fu tale s i tuazione clic dette 
origine alla proposta degli 11 
punti del la FlOM contro il 
«aglio dei tempi sostanzia lmen­
te fatti propri dal le altre or­
ganizzazioni s indacal i . 

Oggi, però, la Direzione 
FIAT, prendendo lo spunto 
dal l ' iniz io della lavorazione 
del la « COO », intende compie­
re un ulteriore, e più grave. 
passo avant i . 

Visto che. at tualmente , la 
legge è contro la FIAT, occor­
re modificare non la pol i t ic i 
della Direzione FIAT ma la 
legge e il contralto. 

Ecco, dunque, in occasione 
del le trattative tuttora in cor­
so per la regolamentazione 
dei tempi e delle tariffe, che 
la Direzione FIAT gi'-in-r a 
teorizzare — direttamente, o 
per l'interposta persona di 

• • •• • 3 ' l ' a ­

zione di una speciale procedu­
ra, in varie fasi dist inte, per 
risolvere eventuali vertenze 
circa i tempi di lavoro 

Questa procedura, secondo 
la Direzione FIAT, dovrebbe 
essere costituita <la varie fas i : 
la prima è che l'operaio, pri­
ma di rivolgersi alla C I . per 
cascto ass ist i to in una contro­
versia sui tempi, deve discu­
terne, n tu per tu. eoi proprio 
caporeparto. 

Altra quest ione d! fondo e 
quella della comunicazione 
preventiva del tempo d i e gli 
è assegnato, al lavoratore: In 
FIAT — questa fabbrica cosi 
grande e perfetta In tutto il 
suo funz ionamento! — assicu­
ra che non è in grado ili fa­
re questa comt in ic i ' ione nelle 
forme prescritte dalla legge e 
dall'art 1G del contratto (per 
scritto e con tabella affissa 
nel reparto) 

Infine, la FIAT non vuole 
tempi « d e f i n i t i v i » , ed essa 
vuole riservarsi il e diritto » 
(min più l'arbitrio, per rari­
tà ! ) di modificare il tempo 
assestato come e quando 
vuole. 

In questo modo, il .super-
sfruttamento — col crescente 
corteo di infortuni e dì malat­
tie — potrà raggiungere ver­
tici inauditi e addirittura in­
concepibili , anche alla fanta­
sia eli un « Cliarlot > di Tempi 
Moderni. L'arbitrio trasfor­
mato in legge trionferà alla 
FIAT, dove non sarà più il 
cronometro a essere regolalo 
sull 'uomo, ma l'uomo che do­
vrà adattarsi al cronometro. 

Questa intensif icazione del­
lo sfruttamento avrà come 
conseguenza, non solo l'insi­
dia alla salute e all'integrità 
fisica del lavoratore, ma an­
che quella della instabilità del 

posto di lavoro, oltre che del 
salario : costringendo l'ope­
raio a lavorare sempre più, a 
un certo punto una parte del­
la maestranza si renderà e su­
perflui) » e verrà cristiana­
mente l icenziadi: e anche que­
sto servirà ad aumentare i 
profitti del monopol io . 

I lavoratori non possono e 
non devono permettere che la 
FIAT raggiunga questi obict­
tivi I Essi devono chiedere. 
pretendere, che le C I . si uni­
scano in difesa dei loro inte­
ressi, a difesa della legge e 
del coni ratto; che tutti i mem­
bri di C I . tengano fede alle 
promesse della campagna elet­
torale in materia di cottimi.-
che le C I . non rinunciano, a 
favore del padrone, al loro 
compito. 

EGIDIO SFLOTTO 
Secretarlo responsabile 
della C.dl.. «li Torino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PISTOIA, 27. — Oggi ha 
avuto luogo a Pistoia i) ori-
ino sc iopero generale di 24 
ore contro lo .sfruttamento, le 
rappresagl ie e ì'asìoluti.smo 
pacironale, ne ] so lco del la lot­
ta che già ila otto giorni le 
maestranze della San Giorgio 
conducono con i o r / e sempre 
cre?ccnto. 

O v u n q u e le iwrcentual i di 
astens ione dal lavoro — per 
quanto lo sc iopero s ia stato 
indetto da l la « i la Camera del 
Lavoro — sono alt iss ime. In 
diciotto az iende si è registra­
to il 100 por cento di scio­
peranti e nel la quasi totalità 
del lo altre la percentuale o-
scil la dal l '85 al D7 J>er cento. 
Anche le of l lc ine del la S A C A , 
In più grande Cooperat iva di 
autotrasporti d'Italia, ha scio­
perato mezza giornata e ha 
devo luto l ' importo dell 'altra 
mezza g iornata al fondo por 
'.a lotta in corso . 

Fra i numeros i episodi toc­
canti , vog l iamo segnalare 
que l lo di una azienda, la Por-
ciani . d o v e sono occupat i 22 
ragazzi di 17-18 anni; nono­
stante c h e il loro padrone ab­
bia cercato di terrorizzarli , di-
ciotto di quest i ragazzi hanno 
partecipato a l lo sc iopero, e 
que l lo de l lavoratore Erman­
no Vantinoci che , ne l la mat 
t inaia, recatosi al Comitato 
di agi taz ione , ha devo luto 
persona lmente 5000 l ire per 
sostenere lo SCÌOJXTO dolendo 
si di non poter offrire eli più. 

Al la S a n Giorgio lo scio­
pero genera l e ha provocato 
un'ulteriore riduzione del già 
es iguo n u m e r o di crumiri e 
s tamane la percentuale degli 
sc ioperanti ha superato il 92 
per cento dei giorni scorsi 

La coraggiosa lotta degli 
operai di Pis to ia pare abbia 
fatto capire a l l e autorità cit­
tadine che i problemi del la 
San Giorg io debbono pur e s 
sere affrontati e risolti , e che 
essi n o n ?i ch iamano sol tan­
to « caso Lucarel l i ». m a so­
no invece prees i s tent i : il li 
cenz iamento del m e m b r o del­
ta C. I. non ha fatto c h e con­
fermare la gravità de l la si­
tuazione, resa tale da l l e mi­
nacce di decurtaz ione ai sa­
lar:. da! reg ime di vigilanza 
poliziesca interna, dalla l imi­
tazione del la funzionalità del­
la Commiss ione Interna, dal­
la qualif icazione dei lavora­
tori. da i prennnuncktti 40 li­
cenziament i . ecc . 

Por valutare costruttiva­
m e n t e ia vertenza della S a n 
Giorgio non si può dunque 
arbitrariamente partire da 
sabato 18 giugno, giorno in 
cui fu comunicato iì l icenzia­
mento a Lucarell i , ma alme­
n o dal 10 giugno, quando la 
Commiss ione Interna, all'una-
njmità, formulò un quaderno 
di rivendicazioni urgenti che-
nera Uro la Direz ione respinge 
in blocco, de terminando cosi 
lo sciopero unitario (CGIL e 
CISL) d i l l e maestranze, del 
là g iugno e l'aziono successi­
va che è tuttora in corso. 

Per tutta la mattinata de ­
legazioni di onerai e delega­
zioni ili loro familiari si so­
no portato presso V> autorità. 
gli industriai!, la Camera di 
commercio , ecc. 

Stasera al le ore 18. in Piaz­
za S a n Francesco , in un gran­
de comizio pubblico ha par­
lato alla cittadinanza il com­
pagno on. Vittorio Fon. se­
gretario naz. del la FICVM 

LA RISOLUZIONE DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA F.I.L.C. 

I chimici fronteggeranno l'offensiva 
del paternalismo e dell intimidazione 

Tutte le concessioni padronali devono essere il frutto dì lotte e accordi unitari 

I! Comi ta to d iret t ivo del lo 
FILC si è r iunito a Mi lano 
nei giorni scorsi per discu­
tere un 'ampia relazione dei 
.-•egrela: iu genera lo Luciano 
Lama ?ulia '.otta dei la-.ora­
tori chimic i 

A ! t ermine dei lavori è sta tjualcbc < sindacalista > 
mericana — che le l e - - i e le *.a approvata una r;?o.uz;one 

contrattuali . valevoli n o n n e 
per ogni altra azienda, non 
sono pili val ide per la FIAT. 
dove sarebbero « super i l e > da 
una nuova e più « moderna -
struttura produttiva. 

L'attacco :.; « t e m p i * e alle 
tariffe di cott imo, il d i suma­
n o inasprimento del lo sfrut­
tamento dei lavoratori — an-
i.ena addolci lo da un aumento 
del premio ad incentivo — è 
avvenuto paral le lamente <e 
non poterà essere a l tr iment i ) 
all 'attacco contro le libertà 
sindacali e democratiche dei 
lavoratori nelle fabbriche e 
alla tunzionaì i tà delle (V.... 
miss ioni Interne. 

O^gi la Direzione FIAT vuo­
le coronare l 'opera: e. per r.ic-
ginnrere l 'obiettivo, le occor­
re. d> urta parte, che le C.T. 
s iano profondamente divide e 
che in e««e prevalgano c\c-\----
menti che .O-/'ÌOTI» a lutti ) n > 
costi « collaborare ? col mono­
po l io . e dall 'altra, che. in o jn i 
ca<o. le C I. non abbiano pra-
t ieamentc possibi l i tà di inter­
venire in materia di temni e 
di tariffe di cotti-no. perrhè 
rrnesfo fatto potrebbe ess»rcj - a D port . 

ne;;a qua le il Comi ta to d: 
rett ivo. « r iconoscendo fonda 
m e n t a l m e n t e giusto ì'orier.ti-
mento ^ecut'o ne] p.-issafo. 
t endente a *v:l:ipp:,-e '.'azio­
ne noli''* az iende n i i 'ro !<? di-
; cri m ir. a 7 ioni e 1° rapire*:) 
2\'c p:i:l-«m::': '. .-: :>f;errr 
che » t '.lo lo".a è s'nta c">rn-
b-tf.i":. vTl::?nmente. ;r : :he se 
non .-empre -: ;orm n t v n u t : 
socJi .sfacfnt 1 r:su!''"iti l"n *e-
!e stato di c/^e. che ha alla 
bn^o !"a"u eco incost i tuziona­
le des ì i industrial i eri n par­
t icolare de: monopol i ni di 
-itt i ^i^dic^'i e civi l i d-?* ln-
v o r a v r i . ma c h e si è aggra­
vato per le insuff icienze del la 
organizzaz ioni unitari-ì, ?P;e-
ga !.i s i tuaz ione e s i s ; cn;e nel­
le fabbriche e ryjalche ;~re-
•"-mento s->or:>:i co veri fica-

anche ne l l e e iez ioni uei-

C. I. del'.a categor .a ». 
« Il Comita to d ire t t ivo — 

pro-segiie la r isoluzione — :n 
vita tutti : s indacat i a svi­
luppare una s e m p r e più lar­
ga n z > n e d: lotta, anche in 

!e deris ioni de! 

rappresagli .! e l ' int imidazio­
ne l iberticida che cvti varie 
in iz iat ive di carattere pater­
nal is t ico . A n c h e m questo 
r a m p o la no-tra organizzazio­
ne hu f.iivo!i.a palesato le 
proprie insufficienze. Le con-
eessioni unilateral i .» formal­
m e n t e concordate con i rap-
presf-n'.anis •iell.i C I S L e del­
ia U I L di premi, gratifiche. 
prestit i . c:i?o. co lonie , tratta­
ment i particolari agli anziani 
ed ai maia l i , l 'organizzazione 
di gite t'.irisriche o di vis i te 
i : reparti dn parte dei fami-

-.iliriri. la ist i tuzione di bor=e d: 
s'udìo o di nai-icn'.nri ero-;n. 
zif-ni ai più bisognosi , non 
sono altro che un parziale e 
spesso :n ; ienif icrn*e ricor.o 
srir^ento dei diritti riei la­
voratori ;irl V.TÌ mig l iore 'ono­
re d: vita e c o m e tali v~nno 
ronsiderrt*. E=-e d e w n o e— 
-ere t-asfo—rate 'n diritti ae-
rj'.ii5!4! Con ~e7o!,~.ri rirvn-ni 

Ernesto fatto noi renne ^ « - i i j rapporto a . e «ec i s ion; oe ; 
pericoloso, proos taote l ' a l m a - J c o n v e g n o in difesa dei di-
1? tompos iz ione «Mìe (1.1. che _;..: ^ . j j-^vorator: che «• for-
«*»»vivf>o pur r e n i ere cor>!o n 
lavoratori del toro opcrr.to. e 
che non sempre possono sot-
trtirsi al lo s t imolo unitario 
che viene dalla base fd al 
farsi ìnternreti delle proteste 
dei lavoratori . 

TH croi, da una parte, la ma­
novra tendente a far «1 eh«* 
l e C I . — cioè fi» or?-»ni«T"' 
m i <* demandata in nirt ìco lar 
m o d o la vìdUanza snM'annli-
razfone del le !r"in e del cor» 
tratto nella fabbrica — aval­
l ino . <snn la loro f iTna. o"^' 
mr.^ifira «1 enmtratto e «i'a 

~b ? M:'r-rio r.ei n-o;;:rni ffior. 
ni. aff inchè ogni sopruso pa­
dronale abbia una d e g n a ed 
immediata risposto e si crei 
ne l l e fabbriche e n e l Pae?e 
ivi c l ima di combatt iv i tà e 
di fiducia. C iò renderà possi­
b i le lo sv i luppo di quel la più 
generale s z . o n e di massa in­
dicata r e c e n t e m e n t e dalla 
C G I L a tutela d e l l e l ibertà 
dei lavoratori ne l l e fabbriche 

« L'az ione padronale , oar-
! i l a r m e n t e nei grandi mo­
nopol i . si è venuta sviluprian-

f - a le pn: 

« I lavoratori chimici d'Ita­
lia — cont inua la risoluzio­
ne — n<!ii si lasceranno in­
gannare dalla insidiosa dot­
trina amer icana de l l e rosid-
der.o re la- ioni umane che 
vorrebbe corrompere la co-
scienza di ciriv-e del nroleia-
rinto c< ij i'a-j-urrio miraaaift 
di una dis interessata com­
prens ione padronale . La FILC 
riafferma che -^oio nel la pro-
p r a forza unitaria e nella 
propria lotta i lavoratori pos­
sono riporre fiducia per mi-
ei iorare sos tanz ia lmente In 
loro ess i tenza e d i fendere le 
conquis te dv! pascavi. Dele­
ga r.-> ques to compi to ai oa-
ironi. r imettendoci alla loro 
<• generosità ». siirnifica r m - ^ -
cnarsi , senza po~siinhtà di 
- eae ' re . i l l 'avver^nTio di riap­
re che ha in'eressi contrao-
r>o?t: ai nostri . 

" Il Comitato n iret t .vo — 
"finel'.ide ir, risoluzior.y — ir»-
"u'a Ir) raduta d<*l governo 

Seelb.i , che aveva posto l'ap­
parato d e l l o Stato al serviz io 
della polit ica discriminatoria 
ed egoist ica del padronato . 
come un importante successo 
del la dura lotta combattuta 
Jai lavoratori ne!!" f.ibhricho 
e ne l Paese . Questa lotta de­
ve sv i luppars i perchè il nuo­
vo governo , appl i cando ',:< 
Cost i tuzione, affermi i prin­
cipi! d i l ibertà e d i ugua­
gl ianza fra i c ittadini , realiz­
zi una effett iva l imitazione 
del prepotere monopol i s ' i eo e 
difonda io ricchezzo del tot-
t-'>?uolo i tal iano dal l 'az ione 
rapace dei rtrnndi trust- in­
ternazional i . combatta v igo­
rosamente la <lisor ,cuoaz :one e 
intervenga c m a u t o n o m e ini­
ziative- di pace recr.ni'» un 
contributo alla di>*ensìcoe in-
'ernazionale . Ad un governo 
che realizzi una tale pol i t ica. 
: lavoratori chimici assicura­
no fin da ora ii loro a n n o j -
f i o P! <v»rvi/"o del T*^r<c T.. 

F QUESTA l '« ORDINARIA AMWH1SÌKA71BHE » BEL GOVERNO OIIISSIONARIO ? • 

Licenziamenti discriminati alla Difesa 
con i! ricotto "o dimissioni oline contratto» 

Passo urgente delia Federstatali presso i partiti, i groppi parlamentari e i sindacati 

La lotta sull'Amiaia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SlF.Nx\, 27 — .VI Abbadia 
San Salvatore, continua la 
lotta dei minaori contro le 
lepresdoni antisciopero del­
la « Società Monte Annata •. 
b r i , al comi7:o U-nuto dal com­

pagno Umberto Terracini era­
no presenti migliaia e migliaia 
di cittadini, potremmo dire la 
Quasi totalità della popolazione 
del centro nmiatino, compresi 
molti tecnici della miniera ed 
il gruppo dei citdini dissidenti. 
cioè dcglj operai d i e hanno 
respinto il tradimento dei di­
rìgenti provinciali del sindaca­
to minoritario e scissionista. 

Grande impressione ha pro­
vocato ad Abbati ia S. Salva­
tore la notizia che la CISL 
nazionale non ha ratificato 
l'accordo truffa stipulato dai 
suoi rappresentanti provinciali 
senesi e che è stato un po' 
l'avvio della grossa provoca­
zione montata dalla società 
Monte Annata. 

Fra le novità da segnalare 
vi <"i anche quella di una de­
legazione di dirigenti sindacali 
della CGIL che nella giornata 
di sabato si sono recati in Pre­
fettura jier invitare il rappre­
sentante del governo, dottor 
Rilancia, ad intervenire affin­
chè da parte della « Società 
Monte Amiata » si rispettas­
sero le leggi minerarie. Infatti 
in Eeguito all'arbitraria « ser­
rata s lo gallerie della minie­
ra minacciano di crollare da 
un momento all'altro, mentre 
già gravi sono i danni arre­
cati nel bracci di avanzamen­
to o di coltivazione del mine-

LE DECISIONI DELLE C. d. L. A FIRENZE 
FIRENZE, 27 •— Stamane ha ovato luogo, pretto la C.dl. di Firenze, 

la rianione delle itgreterie delle C.dl. della Toscana. Scopo «fella riu­
nione era quello di esaminare la situazione determinatasi nelle varie 
prouince in relazione all'inasprirli dell'attacco padronale. Dopo una òreve 
ìntroduiione del Segretario regionale on. Giallo Monlelafici si i inizialo 
l'esame delta situazione esistente nelle Varie province e, rilevando come 
le lotte in atto nelle province di Livorno, Fistola e Siena abbiano di­
mostrato (a forza della classe lavoratrice e (e ampie possibilità di sac-
'•etso dell'azione per il rispetto dei diritti sindacali e costituzionali, 
stabilisce di coordinare ed intensificare, fino a giungere allo sciopero 
regionale, l'azione sindacale di tutte le categorie dei lavoratori, già 
vigorosamente e positivamente iniziata nelle provìnce suddette, decidendo 
inoltre: 

ì) Che ogni C.dl.. riunisca urgentemente »l proprio Consiglia gene­
rale provinciale dei sindacati per l'esame dello sviluppo delle lotte per 
le libertà in senso regionale, in modo da eliminare ogni odiosa e otti-
democratica discriminazione, così come ha auspicato il Presidente delta 
Repubblica nel suo alto e nobile messaggio al Parlamento e al Paese; 

2) Che, nei prossimi giorni, si riuniscano le segreterie delle C.dJ.. 
di Livorno, Pistoia e Siena per esaminare e decidere salf'azùme sinda­
cale e interprovinciale più opportuna per la revoca degli illegali prov­
vedimenti presi dal padronato e dall'I RI in quelle province; 

3) Che la Segreteria regionale della CGIL chieda ai parlamentari 
della Toscana un (oro intervento diretto nei confronti delle autorità 
centrali per quanto riguarda le aziende IRI (Uva Piombino, miniere di 
Abbadia S. Salvatore, San Giorgio di Pistoia.) al finché, nelle aziende 
di Stato, siano ripristinati i diritti dei lavoratori eliminando l'attuale 
intollerabile ingerenza della Confindattrìa nelle aziende IRI. 

Al termine della rianione le Segreterie hanno inviato un plauso ai 
lavoratori dell7f.VA di Piombino, delle miniere dì Abbadia S. Salvatore, 
della S. Giorgio di Pistoia, impegnali in una dora lolla contro l'arbìtrio 
padronale, ed nanna inviata nn telegramma al Presidente della Repab' 
blica per la costitazione dì an governo, capace di dare benessere e 
tranquillità al popolo italiano. 

Anche ieri all'I.L.V.À. di Piombino 
i l 750jo dei lavoratori ha scioperalo 

// bilancio di un mese di dura ed eroica lotta: dieci giorni di scio­
pero per costringere la Direy.ione a revocare i licenziamenti di rappresaglia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PIOMBINO. 27. — Doma­
ni iiiattiiiu, alle sci, dopo 4 
giorni consecutivi di sciope­
ro. i Invoratori dcll'lLVA in 
lotta contro il licenziamen­
to i l lcoalc di S hirorfltori e 
per la libertà nelle fnbbri-
cìie, ritorneranno al hiuoro, 
pronti a riprendere lo sciope­
ro come e quando Io riter­
ranno più opportuno. La de­
cis ione è s ia la presa domc-
nica sera nel corso di una 
grande a s semblea alla qua­
le lianno partecipato anche 
i famigliari degli operai . 

A7el corso delle giornate di 
domenica e di oul/i la percen­
tuale dei partecipanti allo 
sciopero è sal i ta dal 72 ad 
oltre il 75 per cento; ciò rap­
presenta un primo grande 
successo contro l'azione dì in­
timidazione e contro le mi­
nacce della Direzione. 1 la­
voratori dcll'lLVA sono con­
vinti che <iuvsta percentuale 
salirà nel prosieguo della lot­
ta stessa. In segno di soli­
darietà, hanno scioperato og­
gi per tre ore, anche i lavo­
ratori della Nettezza urbana. 

Nel corso di un mese i la­
voratori dell'Uva, appoggia­
ti da tutti i lavoratori della 
provincia di Livorno, hanno 
cffrttuato dieci giorni di scio­
pero, il pr imo «fi sri giorni 
convraiivi r il secondo di 
quattro: ima te.<0»ioniun:a 
della maturità e della ro-
sc;fììZa l'pcra'ia deoli operai 
dell'I LVA •• dei !>>ro laro',-
glìari. 

Nella nrar.de riunione ge­
nerale di domenica sfra ì la-
vnralori hanno riconfrrmato 
la loro decisione di andare 
f:no in fondo, cioè fino alla 
revoca degli t.tto lieenziamcu-
ti r al riprìstino della lega­
lità all'interno della labbri-
cn c fuori, nella città. 

Andare *ino in fon-Io — » 
lavoratori lo sanno e tanto 
più i loro famigliari — si-
gnifica affrontare piccoli e 
prandi sacrifici, anche supe­
riori a que! iffrr.HJn;; s ino 

.Vii c'è più ri»<o, i.c / rut ta 
sulle mense dei lavoratori 
dcll'lLVA da qualche tempo; 
urifi c'è carne; tutte le spese 
JOIIO Jir;iifate, controllate. 
prrchè la lotta e aspra, per­
chè Izzi r VirnlrJi, <;li uomi­
ni che hanno eseguito gli il­
legali licenziamenti, non so­
lo non accennano a rivedere 

era la Magona con Lovcttl e 
Metzcher, il cui operato de l 
resto non si ò estinto, ina ri­
mane ancora una grave tara 
per latta l'attività commer­
ciale ed economica c i t tadina 

Quello che è accaduto in 
questi 4 giorni più che essere 
raccontato, andrebbe denun­
ciato alle autorità come la p iù 
barsa azione fin qui condot­
ta dal padronato i ta l iano . E 
andrebbe sventolata come una 
bandiera la res i s tenza e l'of-
fensiva che i lavoratori della 
ILVA fiati no contrapposto con 
dignità e forza, con coraggio 
e saggerra. Le guard ie a r m a ­
le dcll'lLVA hanno macinato 
chilometri e chilometri in bU 
cìcletta, si sono introdotte 
nelle case dei lavoratori a tut­
te le ore, persino nel cuore 
della notte, e hanno portato, 
di fronte alle moglie e ai figli 
degli operai, il subdolo a mi­
naccioso avviso della Direzio­
ne. di Izzi e V ira /d i e degl i 
«omin i d e l l ' / R i che dall'alto 
sostengono i loro arbitri i : 
« L« Direr ionr vi ordina di 

riprendere U lavoro, state at­
tenti a quello che fate... w. 

In alcuni casi le guardie si 
sono presentato anche tre, 
quattro volte nella stessa ca­
sa. B i sogna dire al lora che 
le famiglie operaie di Piom­
bino sono degne de l l 'ammi­
razione di tutt i i lavoratori 
i tal iani, b i sogna dire che quei 
pochi lavoratori i quali han­
no ceduto n o n sono <« crumi­
ri », sono le v i t t ime di un si­
stema il quale — nonostante 
le leggi esistenti — n o n rie­
sce a garant ire la loro piena 
l ibertà di coscienza. 

I lavoratori p i ù forti , che 
sono poi la stragrande viag-
gloranza, sono cosc ient i di 
battersi non solo per i loro 
diritti ma ver quelli di tutti 
i lavoratori della fabbrica e 
fuori della fabbrica. Questa 
coscienza, del resto, la indi­
cheremo in un ep isodio , pro­
tagonista « « operaio addetto 
ai « /orni « pozzo ». L'altra 
sera, a mezzanotte, questo 
operalo si è visto capitare in 
casa una guardia armata del-

A BAGNOLI, PER LA DIFESA DEL CONTRATTO 

Da cinque giorni si lotta 
contro la serrata all'Eternit 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 27 — Con la mezza­
notte «li Flagra i 1200 lavora 
lori dello stabdimento Kternit 
di Botinoli iniziano la quinta 
giornata di una vigorosa lotta 
in difi-Ki dei diritti di libertà 
e P«_r l'applic.'izione integrale 
-lei nuovo conUatto di lavoro 
dei cementieri. 

P« r intendere le origini della 
lotta in corKi è necessario n -
cerdrr»- ebe nei lunghi mesi 
che hanno preceduto la firma 
del m;r.vc contratto di lavoro 

reinei.tier». i dipendenti 
dell'Eternit hanno pai tecipato 
attivamente alle r.'.rmtrose ma-
mfcjtnzUni ind«-tte naz iomi 
mente per piccare l'intransi 
gen?a padronale. Quando (inai-
:n« nte M ciun.'e. roche «ctlitTìa-
:.t ft<idi«'tro. alla f inna del con­
tratto, la foc i t t i Eternit che r.a 
la 5edf centrale a Genova) an­
nuncio che ?i ritirava dalla 
Asfocemcnti all'evidente Scopo 

ìcsge, e, dall'altra, l ' introdu- do in que=ti mes i s ia con la 

ta t t i di eitrrm.» 'gravita M Manno \cr i f i -
camlo nell'Amministrazione- del ministero 
della Difesa. Numerosi lavoratori di alta 
qualificazione trenira, c-on anzianità di ser­
vizio rbe supera persino ì trenta armi e 
con notevole carico familiare, sono sfati po­
sti di fronte all'alternativa di presentare 
domanda di sfollamento volontario o di 
essere licenziati con la nota ed illegale forma 
del non rinnovo di contratto. 

E' chiaro che l'Amministrazione del la Di­
fesa. .o lendo effettuare licenziamenti con 
carattere discriminatorio, ricorre ad espe­
dienti che tendono a nascondere il vero 
contenuto i l l c i i l t imo e persecutorio dei 
provvedimenti » carico del lavoratorL 

La Federazione N'azionale deel i Statali. 
nel constatare come i provvedimenti siano 
stati disposti in un momento in cui il go­
verno, avendo formalmente rassegnato le 
dimissioni, deve intendersi in carica soltanto 
per gli alti di ordinaria amministradone. 
ha deciso di compiere on pa&ao orgente 
presso i partiti politici. | Gruppi parlamen­
tari e le altre organizzazioni sindacali affin­
chè i provvedimenti siano revocati e perchè 
nella soluzione della crisi e con la forma­
zione del nuovo Governo sia posto termine 
al la grave ed il legale situazione determi-
natasi nell'Amministrazione della Difesa. 
con particolare riferimento al s istema fasci­
sta del contratto a termine. 

I loro errore, r.,o « r t a ^ , t e , ^ ^ j ^ l i o ^ n M r i_ 
affannando per tentare d« conosciuti ai lavoratori della 
proseguire con gli arbitri e categoria. 
le r iolnrioni de l la legge 

La carne, il vino, la frut­
ta e tante altre cose che non 
arrivano più nel le ci.se dei 
lavoratori dell'ILVA. i com­
mercianti se le ritrovano sui 
banchi al termine della gior­
nata e ancora una volta. Qui 
a P iombino , la stagnazione e 
i crolli degli affari quotidia­
ni. vanno segnati a carico di 
due dirigenti di uno stabili­
m e n t o e dell'azione di un «jo 
verno che ha permexui a 
quest i uomini di «on rispet 
tare la Costituzione Oggi es­
si si cfciamnno Vira ld i e Iz­
zi, la società è l'ILVA, ieri 

Irr.mcdlatrmfnte i dipendenti 
i r l lo 5t,i!.jIimrnto di Bagnoli 
:ni7ióVRr.o una lotta «ronsisten-
!e :n uno «ciepero di rive ore 
oer csjni turno. Per tutta rispo­
sta la Direzione decise, giovedì 
'corso, di attuare una forma di 
«env.ta che avrebbe dovuto 
Ticzxare l'azione dei lavoratori. 
Verso le mezzanotte i lavora-
*ori che si accingevano ad en­
trare in fabbrica per il loro 
'urr.n ebbero la rorpresa di non 
•rovere i cartellini da marca­
le e trovarono affisso ai can­
celli un avviso del seguente te-
iorc : « La forma di sciopero In 
itto è dannosa per la produ­
zione. Chi vuole entrare in I A D - I 

brica deve firmare una dichia­
razione con la quale si impe­
gna a lavorare continuativa­
mente per tutte le otto ore di 
turno ». 

l>a risposta operaia fu pron­
ta, unitaria e intelligente. Non 
essendoci il cartellino alla por­
ta Eli operai non potevano i n -
trare in servizio: tuttavia cs?i 
restarono 5ulla porta e co?! av­
venne per i turni successivi. 
Ogni tuino si presentava rego­
larmente all'orario fissato e 
« smontava » ni termine delle 
otto ore. Cosi aveva stabilito 
l'aFsemblea generale delle mae­
stranze alla quale partecipava­
no dirigenti sindacali della 
CGIL, della CISL e della UIL. 
Il tentativo padronale si scon­
trava co.si con una presa di po­
rz ione fenn.i e Irridaci bile che 
ronrfannnvn rapidamente al fal­
limento osni possibilità di cru-
T!in»<r5io. 

Que-ti I termini della situa­
zione mentre l'Eternit insiste 
lell 'affcrmare che ia società 
non può sopportare i modesti 
oneri salariali previsti dal nuo­
vo contratto e finpe di dimen­
ticare ftar.to per citare un solo 
•'alo c+.e è certo ben lontano 
i a i reali profitti) che l'utile 
netto denunciato per l'eserci­
zio 1031 ammonta a M2 mil io­
ni Dal canto suo la FILEA ha 
precisato, in un comunicato, il 
nunto di vista del Lavoratori 
^usurandosi che l'Eternit voglia 
-«•cedere dalla sua assurda ed 
"liceale posizione. « In caso con-
rarìo — prosccue il cwmtnlca-

*o — la lotta sarà inasprita e 
e conseguenze ancora una vol­

ta ricadranno su chi ha la col­
l i di avere violato leggi e di-
-'ttl che tutti sono tenuti a rl-
^pcttrre ». 

R. L. 

l'iLVA: « Deve v e n i r e s u b i l o 
in port iner ia », d isse la guar~ 
dia, con fare ormai noto a 
tutti i lavoratori. 

L'operaio si recò in port i ­
neria; lo misero in mezzo, i l 
capo c'elle guardie armate da 
una parte e l 'ass is tente d i 
turno de l reparto dall'altra. 
L'ass is tente i n t a i r a l 'operaio 
cercando le parole, per cosi 
dire, p iù dolc i , p i ù patcrnal i -
sficlic, sp ieoai .dool i le diffi­
coltà che la sua mancanza 
causava nel reparto, ecc. 

Dall'altra il capo guardia 
minacciava: a Chi la paga lei-
— diceva ~ la Direzione o 
la C. 1.? Stia attento perchè 
potrebbe costargli cara...» ecc. 

Cosi andarono avanti per 
un pezzo, l'uno con la « pac­
ca » sul la spa l la e l 'altro con 
la « frusta ». Ma l'operaio fu 
duro e insens ib i le s ia al le Iu-. 
singhe dell'uomo che alle 
pressioni de l l 'a l tro . Confermò 
il suo diritto di scioperare 
riaffermando la propria fe­
deltà nella lotta c nella Co­
stituzione. 

In questo modo, spesso aiu­
tati dalla intera famiglia, i 
lavoratori dcll'lLVA portano 
avanti la lotta, smascherano 
le debolezze della Direzione. 
Del resto la debolezza della 
Direzione, tutta intenta a 
cercare di « produrre ». viene 
smascherata dnoii s tess i t ec ­
nici e dal le loro famiglie: non 
possono p iù a n d a r e avanti 
così, restando mobilitati come 
soldati, sempre a d i s p o s i n o ­
ne de l la Direz ione , dormendo 
poco, trascurando la famiglia. 
prendendo tra le mani queg l i 
i f frecr i che i lavoratori han­
no abbandonato giustamente. 

Nel malcontento c h e serpeg­
gia anche fra questa catego­
rie, sta la condanna dell'ar­
bitrario provvedimento che 
' " ' e Vii-aldi hanno preso 
senza riflettere, a carico de­
gli otto lavoratori. 

RENZO ROMANI 

Vittoria della C.G.I.L 
alla cartiera di Ceprano 

CEPRANO (Fros incne) . 27. 
— Alla Cartiera Visocch*-Ara­
ta la lista dell.i CGIL ha ri­
portato una grande vittoria, 
ottenendo 227 voti pari al 68 
per cento, mentre la CISL ha 
totalizzato 131 voti pari al 52 
per cento. 

La lista unitaria ha mante­
nuto i 3 segtù che aveva, mei-
tre uno SJIÌ» è andato alla 
CISL. 

II successo assilli •• particola­
re importanza ove si consideri 
che da oltre un anno la dire­
zione della cartiera ha instau­
rato un redime di oppressione 
delle libertà d^ali operai e di 
violazione sistematica del con­
tratto di lavoro, giungendo 
perfino, pochi giorni prima 
del le elezioni, al l icenziamen­
to ingiustificato di tre tra i 
dirigenti più amati e stimati 

La maggioranza degli ope­
rai ha respinto col proprio vo­
to anche l'ultimo ricatto ten­
tato il giorno stesso delle e le­
zioni dalla direzione della Car­
tiera d'accordo con i dirigenti 
scissionisti mediante la minac­
cia di 40 licenziamenti ove gli. 
operai avessero votato ut mag­
gioranza per 1* CGIL. 
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